
Fiocco (Fp Cgil) e Comacchio (Fp Cisl) a De Pellegrin: «Sbagliato considerarlo un esempio da emulare»

Il lavoro gratuito non piace ai sindacati
«Fenomeno pericoloso, indagheremo»

"k.g,

, tornato dietro la
sua scrivania, gra-
tuitamente, dopo
essere andato in

pensione. Figura di riferi-
mento per anni dell'Ufficio
Anagrafe del capoluogo,
Claudio Dell'Eva ha deciso
di rimettersi in gioco, of-
frendo la sua esperienza e
professionalità a disposizio-
ne della persona che lo ha
sostituito.
Tanto di cappello per l'at-

taccamento al lavoro, ma le
dichiarazioni del sindaco
Oscar De Pellegrin, che ha
auspicato altre iniziative si-
mili, lasciano perplessi i sin-
dacati della Funzione pub-
blica. In particolar modo il
segretario della Fp Cgil, An-
drea Fiocco: «Questa situa-

Una dipendente pubblica al lavoro

zione», sottolinea, «non de-
ve e non può essere un
esempio da emulare, come
invece dice il sindaco De Pel-
legrin, ma soltanto una mi-
sura eccezionale per tampo-
nare un'emergenza. Il lavo-
ro va retribuito, non si tran-
sige: sarebbe sbagliato far
passare il messaggio che i
pensionati possono lavora-
re gratuitamente solo per-
ché non si trova nuovo per-
sonale per le pubbliche am-
ministrazioni».
Fiocco è molto chiaro e ca-

tegorico: «Sono rimasto ba-
sito nel leggere la notizia.
Dico subito che non cono-
sco e non ho nulla contro il
pensionato che si è messo a
disposizione, ma mi sono
chiesto se il Comune, agen-
do in questo modo, non stia
portando via un posto di la-
voro. Se si aveva in mente
di fare il passaggio di conse-

gne da chi va in pensione al
suo sostituto, si poteva stu-
diare una soluzione più con-
sona».
«Come sindacato», con-

clude Fiocco, «non posso es-
sere d'accordo sulla scelta
adottata dalla giunta. Capi-
sco che si fatichi a trovare
personale, ma non possono
essere i pensionati a tappa-
re i buchi gratuitamente.
Questo episodio mi fa capi-
re che non è l'unico caso in
provincia, per questo moti-
vo mi sono messo subito in
moto per capire quanto è
esteso il fenomeno».
Qualche perplessità la po-

ne anche Gino Comacchio
della Funzione pubblica
della Cisl: «Non può essere
questa la strada per trovare
personale per la pubblica
amministrazione, perché il
volontario non garantisce
la stabilità di erogazione di

un servizio adeguato».
Per Comacchio gli enti lo-

cali dovrebbero dare mag-
giore valore al personale
che hanno, dimostrando
una maggiore flessibilità al-
le richieste che arrivano dai
dipendenti: «Le domande
di smart working odi part ti-
me vanno valutate con at-
tenzione», sottolinea, «non
si può essere troppo rigidi
su questi aspetti. Solo così
chi amministra può far capi-
re al proprio dipendente il
valore e il ruolo importante
che ricopre all'interno della
macchina amministrativa.
Questo atteggiamento, in-
sieme all'aumento degli sti-
pendi, potranno rendere
più appetibile questa pro-
fessione, che in molti rifug-
gono per cercare maggiori
soddisfazioni nel settore
privato». —
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